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Cover Story 

SX120 FONDE 
TECNOLOGIA PIONIERISTICA E 

DESIGN NAUTICO ALL’AVANGUARDIA. 
INCARNA L’IMPEGNO DI SANLORENZO 

SIA NELL’EVOLUZIONE DEL PRODOTTO SIA 
NELL’INNOVAZIONE, ESSENDO IL PRIMO YACHT  

IN COMPOSITO A DISPORRE DELL’IPS PROFESSIONAL 
PLATFORM, DI VOLVO PENTA

SX120 BLENDS PIONEERING TECHNOLOGY AND 
THE LATEST IN NAUTICAL DESIGN. SHE EMBODIES 

SANLORENZO’S COMMITMENT TO BOTH THE EVOLUTION  
OF ITS PRODUCTS AND INNOVATION, AND SHE IS  

THE FIRST COMPOSITE-BUILT YACHT TO FEATURE  
THE IPS PROFESSIONAL PLATFORM BY VOLVO PENTA

by Sacha Giannini and Francesco Michienzi 
photo by Breeds Media Creative (exterior) and Federico Cedrone (interiors)
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Il salone sul main deck è avvolto da luce 
n±tƚų±Ĭe gų±ǄĜe ±ĬĬe ±mŞĜe fineŸtų±tƚųe, 
dove l’attenzione degli ospiti è richiamata 
da una scala scultorea che dona valore 
all’ambiente e allo stesso tempo 
è una soluzione funzionale che consente 
ƚn± ÏŅnneŸŸĜŅne āƚĜÚ± tų± Ĝ ŞŅntĜ. 

The lounge on the main deck is bathed 
in natural light through the large windows, 
where guests’ attention is drawn to a 
sculptural staircase that enhances the 
environment and, at the same time, serves 
as a functional solution, allowing a smooth 
connection between the decks. 
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1822. I poeti Lord Byron e Shelley sono 
stati forse tra i primi “diportisti” a 

promuovere, con le loro barche “Don 
Juan” e “Bolivar”, il “pleasure yachting” 
e l’andar per mare a spasso, ma anche i 
pionieri del comfort di bordo. Con uno 
scafo di 24 piedi il primo e poco più 
di 30 il secondo, ma rx?uő/ientemente 
?<azio?o <er a//o3lierBi /omo0amente 
tutti…” (L. Byron), si navigava tuttavia 
nella semplicità, tra Genova, La Spezia  
e Viareggio, assaporando già il senso del 
lusso, dell’esclusività, anche solo come 
“tempo” a disposizione. 
2025. 203 anni dopo, negli stessi luoghi 
della poesia e delle grandi sfide, 
ritroviamo lo stesso spirito ma con 
nuovi armatori e nuovi cantieri navali 
che continuano a costruire invitando 
designer e architetti che si fanno largo 
tra la prosa e la poesia, tra la cultura e 
la tecnica per trovare nuove soluzioni 
a nuove esigenze, con barche 4 volte 
più lunghe (120’), con quattro ponti 
abitabili, 4 motori da 1.000 cavalli su 
due pod IPS Professional Platform 
Volvo Penta e almeno 4 cabine Vip 
doppie per accogliere comodamente 
tutti. 
Il nuovo Sanlorenzo SX120, l’ammiraglia 
della serie crossover del marchio, è 
tutto questo e altro ancora. “L’SX120 ha 
/ambiato il mo0o 0i /on/e<ire lo Ea/htin3 
e ri0efinito lpe?<erienza 0i Bita a bor0o, 
intro0u/en0o una nuoBa i0ea 0i ?<azio, 
0i BiBibilit� e 0i /onne??ione /on il mares, 
afferma Tommaso Vincenzi, Ceo di 
Sanlorenzo. Oggi, oltre la sostenibilità, 
oltre il comfort e le prestazioni, la 
sensibilità diventa un requisito di 
impegno “civile” per raggiungere le 
coscienze di chi progetta e “irrompe” 
nell’orizzonte di qualcun altro che si 
troverà sempre a terra, anche solo per 
guardare, perché rlpar/hitettura ¦ <ure 0i 
/hi la o??erBas (B. Zevi).

«La linea SX, presentata nel 2017 con 
l’SX88, ha aperto un nuovo capitolo nello 
yachting internazionale. Quasi dieci anni 
dopo, l’SX120 ne prosegue il cammino, 
confermando la visione di Sanlorenzo: 

innovare con eleganza, guardare avanti 
con sensibilità, creare soluzioni che 
uniscono bellezza e sostenibilità». 
Ha commentato Massimo Perotti, 
Executive Chairman Sanlorenzo

«The SX line, presented in 2017 with 
the SX88, opened a new chapter in 

international yachting. Almost ten years 
later, the SX120 carries this journey 

forwardØ reaþrming �anlorenzoŷs vision: 
to innovate with elegance, looking ahead 

with sensitivity and creating solutions 
merging beauty and sustainability». 

Said Massimo Perotti, Executive 
Chairman Sanlorenzo
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Gli interni sono 
arricchiti da molti 
pezzi che hanno fatto 
la storia del design 
italiano, come la 
sedia Donzelletta di 
DePadova, disegnata 
da Michele De 
Lucchi. La struttura 
è in massello di 
frassino nero e la 
seduta in paglia 
intrecciata. Xila, la 
cucina in Silcolak 
ÚĜ �Ņþ, ì Ÿt±t± 
progettata nel 1972 
da Luigi Massoni. 

The interiors are 
enriched with many 
pieces that have 
made Italian design 
history, such as the 
Donzelletta chair by 
DePadova, designed 
by Michele De Lucchi. 
The frame is made 
of solid black ash 
wood, and the seat is 
woven straw. Xila, the 
Silcolak kitchen by 
�oþØ was designed 
in 1972 by Luigi 
Massoni. 
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Fn tƚtt± ĬűĜmÆ±ųÏ±ǄĜŅne, Ĝ ŸŅþttĜ ŸŅnŅ 
scanditi da una cannettatura lignea, una 
ŸeųĜe ÚĜ fitte ÏƚŸŞĜÚĜ Ïhe ŸĜ ŞųŅĬƚng±nŅ 

in verticale lungo le pareti, creando 
ƚn eýettŅ ±ųÏhĜtettŅnĜÏŅ ÚĜ ÏŅntĜnƚĜtº 

e ŞųŅüŅnÚĜtº. eĬÏƚnĜ ĜnŸeųtĜ ƴeųtĜÏ±ĬĜ 
sono stati invece rivestiti con una 

ŞeĬĬĜÏŅĬ± ± eýettŅ ±ÏÏĜ±ĜŅ, Ïhe ÚŅn± ƚn 
tocco contemporaneo agli ambienti. 

I pavimenti alternano parquet e 
moquette, mentre nei bagni si è scelto 
ƚn m±teųĜ±Ĭe Ïeų±mĜÏŅ eýettŅ m±ųmŅ, 

Ïhe ÏŅnĜƚg± eŸtetĜÏ± e üƚnǄĜŅn±ĬĜtº.

Throughout the boat, the ceilings 
are marked by wooden panelling, 

a series of dense cusps that extend 
vertically along the walls, creating an 
architectural eýect of continuity and 

depth. Some vertical inserts have been 
covered with a steel-eýect filmØ which 

gives a contemporary touch to the 
rooms. The floors alternate between 

parquet and carpetØ while marble-eýect 
ceramic tiles have been chosen  

for the bathrooms, combining aesthetics 
and functionality.

Questo atto di responsabilità costituisce 
il presupposto culturale e ideativo su 
cui lo studio Zuccon International 
Project sviluppa il concept esterno 
della nuova ammiraglia della serie SX 
di Sanlorenzo. SX120 incarna un’etica 
e una forza che si pongono al di fuori 
dell’involucro, vanno oltre l’operazione 
di design come atto creativo, per 
configurarsi sempre pi¶ come “Less 
�e?theti/?, More Ethi/?s e proiettarsi negli 
occhi di chi dovrà anche solo guardarla, 
in porto, in rada o in navigazione.
Bernardo e Martina Zuccon hanno 
scelto Sanlorenzo, o viceversa, 
nell’esclusività di un processo di 
crescita e di educazione che ha portato 
a risultati davvero sorprendenti. Spesso 
rx?i /hiama un ar/hitetto <er 0ir3li /o?a 
fare” (Frank Gehry), altre volte per non 
dire nulla, e altre ancora si chiama 
un cliente per dirgli cosa acquistare. 
Questo propone l’SX120, un prodotto 
finito, voluto proprio cosª, sviluppato 
a 3 mani, quelle sapienti costruttive di 
Sanlorenzo, quelle colte della famiglia 
Zuccon e quelle di Piero Lissoni. 
Dal transatlantico Rex all’Andrea 
Doria, da Poltrona Frau a Cassina, 
da Gio Ponti a Carlo Scarpa, anche a 
bordo del nuovo crossover 120’, la storia 
sembra ripetersi dopo quasi un secolo, 
in cui artigianalità e personalizzazione 
si incontrano per innovare. Il nuovo 
divano modulare r%mart �?lan0s, che 
ritroviamo a bordo, va ben oltre la 
semplice produzione di arredo, perché 
esplora quel terreno privilegiato di 
sperimentazione stilistica e tecnica 
che ha fatto sbarcare il residenziale in 
mare, ma questa volta sopra un ponte 
scoperto, il quarto, l’ultimo dell’SX120, 
il nuovo, su un ?un0e/7 che acquisisce 
significato =uanto pi¶ offre soluzioni 
outdoor. 
Con i suoi 37 metri di lunghezza, 8 di 
baglio e 270 GT di stazza lorda, =uesto 
crossover, sintesi tra un FlEin3 Bri03e
e un ED<lorer, è l’evoluzione stilistica 
del precedente 112’ e dell’SX100. È una 
barca di confine, un ambito di ricerca 
aperto, frontiera di convergenze e 
di intersezioni, dove si regolano il 
confronto e la ritualità dell’abitare e 
del costruire, attraverso frammenti 
di contemporaneità e di architettura 
terrestre, più che di yacht design. 
Con una composizione mai soffocata 
dalle sue stesse forme, dalla sua 
apparente monumentalità o, peggio, 
dall’individualismo, come traccia 
imposta del proprio passaggio, è invece 
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La cabina armatoriale 
è caratterizzata 
da una testiera 
retroilluminata, 
disegnata come 
un paravento 
decorativo, che 
separa con 
discrezione la zona 
letto dalla zona 
armadio, assicurando 
ÏŅmüŅųt e ĜntĜmĜtº. 

The master cabin 
features a backlit 
headboard, a 
decorative screen that 
discreetly separates 
the sleeping area 
from the wardrobe, 
ensuring comfort  
and privacy. 

proiettata nella natura e nello spettatore 
che percepisce un messaggio sospeso tra 
la responsabilità e il desiderio di piacere 
anche fortemente. È un atto di “stile”, 
di “educazione” in tutte le discipline 
coinvolte, che si esprimono attraverso il 
valore dell’autenticità, perché maturano 
nella lettura colta della storia del ’900. 
L’SX120 assorbe da molti contesti: 
dalle abitazioni, dagli edifici e dalle 
città, in una compresenza di scale 
diverse dello spazio abitabile, facendo 
pulizia del superŌuo, come spesso 
anche della simmetria interna, per la 
=uale si ¦ sacrificata lputilit�. A bordo 

questa asimmetria cerca il massimo 
rendimento funzionale e formale per 
concedere luce e spazi ad ambienti che 
ne hanno effettivamente pi¶ bisogno 
di altri, senza sacrificarne nessuno e 
senza mai ignorare la reale complessità 
del programma abitativo di bordo, che 
promuove nuove possibilità spaziali 
e tecnologiche, soprattutto in quel 
bisogno di varietà nell’esperienza visiva. 
È una barca nuova, ma non una 
novità che vuole trasgredire, piuttosto 
è fatta di “sorprese”, come la scala 
interna a rampa ellittica, decentrata 
e scultorea, come un breve percorso 
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«The SX family, which I believe is the 
most creative one from the past thirty 

years, has had the addition of the 
120. The SX120 is spectacular floating 
architecture. We have taken everything 
that the other SX boats have taught us 

and put it in. It has got beach areas, 
floors that interconnectØ large openingsñ 

it is a real villa on the water, which is 
part of an absolutely extraordinary 

project, the SX».  
Piero Lissoni, Lissoni & Partners

«Alla famiglia SX, credo la più 
creativa che a memoria d’uomo si 
possa ricordare nella nautica degli 

ultimi 30 anni, si aggiunge il 120. 
SX120 è un’architettura galleggiante 
spettacolare. Abbiamo preso tutte le 

cose che gli altri SX ci hanno insegnato 
e le abbiamo riunite qui. Ha spiagge, 
piani che si interconnettono, grandi 

apertureñ una vera villa galleggiante 
nel corpo di un progetto assolutamente 

straordinario, come l’SX». 
Piero Lissoni, Lissoni & Partners
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onirico che attraversa i ponti, oppure 
la gruetta a braccio di babor0o che 
“a riposo” prosegue la traiettoria del 
lungo capodibanda in carbonio del 
main deck superiore o ancora le due 
murate abbattibili XXL che estendono 
fino a 70 m2 la beach area di poppa, 
fino allpinedito sundeck. Sono piccole 
conquiste di comunicazione linguistica 
e funzionale, capaci di modificare gli 
occhi con cui guardiamo le barche e la 
sensibilità a oltrepassare il loro ordine 
apparente, per ritrovare almeno un 
punto di vista o una “fuga” dagli schemi 
preordinati. Indipendentemente dalla 
geometria, si intravede a bordo quasi 
sempre un’altra dimensione, un inverso, 
un doppio, una polarità, un altrove 
che prolunga lo spazio fisico e =uello 
percettivo. 
La trasparenza pervade gli spazi 
interni, intervallati da opacità chiare 
e “cannettature lignee” dei cielini, o 
da essenze esotiche più scure, come 
le paratie che chiudono gli ambienti 
destinati alla notte. La cabina 

«La nuova ammiraglia della linea SX
coniuga in un unico prodotto funzionalità 

ed estetica, semplicità ed eleganza, 
performance e sostenibilità. Inoltre, 

SX120 è il primo grande yacht a integrare 
la nuova Ips Professional Platform di 

Volvo Penta, un sistema compatto 
ed eþcienteØ progettato per lŷutilizzo 
di fonti energetiche ibride e pensato 

per migliorare prestazioni, autonomia 
e comfort in navigazione. Questa 
innovativa piattaforma propulsiva 

consente di ottenere soluzioni progettuali 
certamente uniche, correlate all’impiego 
di eþcienti {k% driveØ anche su yacht di 

grandi dimensioni». 

ĖThe new flagship of the SX line 
combines functionality and aesthetics, 
simplicity and elegance, performance 
and sustainability in a single product. 
In addition, the SX120 is the first large 
yacht to integrate Volvo Penta’s new 
IPS Professional Platform, a compact 

and eþcient system designed for hybrid 
energy sources and engineered to 

improve performance, autonomy and 
comfort while sailing. This innovative 

propulsion platform allows for the 
achievement of certainly unique design 
solutions related to the use of eþcient 

{k%s drive even on large yachtsė. 
Tommaso Vincenzi, CEO of Sanlorenzo 

armatoriale è a prua sul main deck, con 
un letto a isola centrale, una testiera 
traslucida retroilluminata e un fronte 
vetrato perimetrale che chiude la 
stanza. 
Sul bridge deck, la timoneria è dietro 
una trasparenza, più simile a una 
vetrina, a una teca di cristallo, dove 
esili montanti e il rigore compositivo 
ricordano alcuni eleganti allestimenti 
espositivi, Ōuttuanti e impalpabili, di 
Franco Albini. C’è sempre qualcosa, 
all’interno come all’esterno, che 
racconta un percorso di scelte prese in 
prestito da un vocabolario di esperienze 
del ’900, ma sempre rielaborate e ben 
condivise. 
I volumi fuori acqua sono spostati 
leggermente verso prua, proiettati 
in avanti anche visivamente dal 
parabrezza inverso della cabina 
armatoriale e del bridge deck superiore, 
con inclinazioni parallele alle due 
belle “potenze” poppiere di bordo, che 
conservano tuttavia solo la memoria del 
peso e della funzione statica di sostegno.

L± Æe±Ïh ±ųe± h± ƚn± ŸƚŞeųfiÏĜe ÚĜ ƀ0 metųĜ 
quadrati con passavanti laterali apribili, 
una vista panoramica a 360° dall’upper 
deck e un sun deck con Smart Island 
ÏŅnfigƚų±ÆĜĬe. L± Æe±Ïh ±ųe±, ĜnŅĬtųe, Ņýųe 
±gĬĜ ±ųm±tŅųĜ Ĭ± āeŸŸĜÆĜĬĜtº ÚĜ ƚn± ŞĜŸÏĜn± 
a scomparsa, che può essere coperta 
o scoperta tramite un meccanismo di 
sollevamento e scorrimento del prendisole, 
Şeų g±ų±ntĜųe üųƚĜÆĜĬĜtº eŸtetĜÏ±, ŞųĜƴ±ÏƼ 
e sicurezza in navigazione. 

The beach area covers 70 square 
metres with opening side walkways, 
a 360° panoramic view from the 
upper deck and a sun deck with a 
configurable �mart Fsland. The beach 
area also oýers owners the fleǄibility 
of a retractable pool, which can be 
covered or uncovered using a lifting 
and sliding mechanism on the sun bed, 
ensuring aesthetic appeal, privacy 
and safety when sailing. 
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Questo corpo centrale, aperto nel 
maindeck su quattro lati, si comporta 
come un blocco di vetro temperato 
fumé, congiunto senza cornici né 
guarnizioni, con montanti interni 
sapientemente camuffati attraverso 
le pareti vetrate continue. Non vuole 
“involucrare” le parti, ma mantiene 
comunque compattezza ed equilibrio 
nella composizione, che poi si spalanca 
sul mare. L’upper deck, invece, segue un 
lavoro di ambiguità sulla trasparenza 
diafana di Philip Johnson e della sua 
“Glass House”, dove il volume, pur 
bloccato nella sua stereometria, è 
di fatto un osservatorio trasparente 
sul paesaggio che la circonda. 
L’interno di questi volumi biassiali 
si sviluppa in open space che spesso 
cerca l’asimmetria, con il compito 
di suddividere lo spazio attraverso 
complementi d’arredo, scelti e disegnati 
da Piero Lissoni, la cui disposizione 
dà vita a un’area living, una dining, 
una play room o diversi lounge interni 
che si connettono in modo Ōuido con 
l’esterno. 
Il lower deck, invece, è aperto solo a 
poppa e ospita un primo filtro di sosta 
e servizio, connesso direttamente alla 
beach area esterna, ben “condizionato” 
con HVAC, con divani, lavatrice/
asciugatrice, wc e una mess room. Verso 
l’interno si accede a un piccolo spazio 
che può essere aperto come lounge o 
chiuso come cabina, oltre a un piccolo 
hammam e una zona equipaggio.
Abbiamo avuto l’opportunità di 
testare in mare l’SX120 e, dopo poche 
miglia, abbiamo avuto conferma 
di trovarci a bordo di uno yacht di 
nuova generazione. L’architettura 
navale presenta un’importante skeg 
centrale e due pinne stabilizzatrici 
Sleipner. Lphardtop del Ōying bridge 
¦ in carbonio, cosª come gli oltre 

«The SX120 stands out thanks to its 
quality, adaptability and comfort. She 
can convey architectural choices and 

solutions that have been perfected 
through valuable lessons learned from 

the pioneers of modern architecture. 
Cleaning up and taking away 

superfluous signsØ following an ethical 
basis and an idea that increasingly has 
to take into account the landscape and 
the responsibility in relation to anybody 

who might find themselves between 
the horizon and the boatñ �e often ask 

ourselves how every new presence on the 
sea, and in the panorama, is accepted 

and experienced...».

«L’SX120 si distingue per qualità, 
adattabilitº e comfortñha la capacitº 

di raccontare scelte e soluzioni di 
architettura che si perfezionano anche 
grazie ad alcune importanti lezioni dei 

padri dell’architettura moderna. Ripulire 
e togliere i segni superflui secondo 
un’etica e un’idea che devono fare 

sempre i conti con il paesaggio e con la 
responsabilitº della figura dellŷarchitetto 

nei confronti di chiunque si trovi tra 
lŷorizzonte e la barcañnoi ci poniamo 
spesso la domanda su come venga 

accettata e vissuta ogni nuova presenza 
in mare e sul suo panoramañė.

Bernardo e Martina Zuccon photo by Andrea Muscatello.
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FĬ āƼÆųĜÚge Ïhe, Şeų Ĭ± ŞųĜm± 
volta su questa tipologia 
ÚĜ Ƽ±Ïht, ŸĜ tų±ŸüŅųm± Ĝn ƚn 
elegante sun deck. Qui è stato 
introdotto il concept Smart 
Island: un sistema di sedute 
componibili e liberamente 
ÏŅnfigƚų±ÆĜĬĜ, ÚŅt±te ÚĜ 
üƚnǄĜŅn±ĬĜtº ±ggĜƚntĜƴe. �nŅ 
spazio riservato, quasi nascosto, 
un locus amoenus in cui godere 
ÚeĬĬ± m±ŸŸĜm± ŞųĜƴ±ÏƼ.

�he āƼÆųĜÚge, ƵhĜÏh, üŅų the 
fiųŸt tĜme Ņn thĜŸ tƼŞe Ņü Ƽ±Ïht, 

transforms into an elegant sun 
deck. Here, the Smart Island 

ÏŅnÏeŞt ĜŸ ĜntųŅÚƚÏeÚ: ± ŸƼŸtem 
Ņü mŅÚƚĬ±ų, üųeeĬƼ ÏŅnfigƚų±ÆĬe 
seats equipped with additional 

features. A private, almost 
hidden space, a locus amoenus
Ƶheųe ƼŅƚ Ï±n enģŅƼ m±ƻĜmƚm 

ŞųĜƴ±ÏƼ.
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Il lower deck ospita quattro cabine per gli ospiti,  
di cui una può essere mantenuta aperta in versione lounge 
oppure chiusa per trasformarsi in cabina, un piccolo hammam 
e la zona riservata all’equipaggio.

The lower deck houses four guest cabins, one of which 
can be kept open as a lounge or closed to become a cabin, 
a small hammam and the crew area.

14 metri continui di capodibanda 
dell’impavesata del main deck, mentre 
diversi “alzati” di tuga sono in “misto 
carbonio”. L’SX120 è la prima nave 
da diporto al mondo a impiegare la 
piattaforma Ips Professional di Volvo 
Penta. Questa soluzione propulsiva, 
che coniuga eőcienza, comfort e 
modularità, prevede quattro motori 
D13 da 1.000 cavalli, 2 per Pod, 
consentendo, in modalità EcoMode, 
una velocità di crociera di 10/12 nodi con 
soli 100 l/h di consumo, una velocità 
massima di 23 nodi, un’autonomia alla 
velocità economica di circa 2.000 nm 
e un abbattimento dei consumi, delle 
emissioni e degli ingombri.  
L’Electronic Vessel Control riesce 
a modulare la potenza in tempo reale  
in base a valori percentuali di carico  
del motore e al profilo operativo, 
attivando e disattivando 
autonomamente i gruppi termici. 
I Pod ottimizzati idrodinamicamente 
consentono un netto miglioramento 
della manovrabilità, soprattutto a bassi 
regimi di velocità. 
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RAPPORTO PESO 
POTENZA

MASS
OUTLET POWER

59

kg
kw

AUTONOMIA MN 
RANGE NM

760

RAPPORTO 
LUNG./LARG.

L/W

4.5

LITRO MIGLIO 
(VELOCITÀ DI CROCIERA)

L/ NA MI 
(CRUISING SPEED)

26.6

VELOCITÀ MAX NODI
TOP SPEED KNOTS

23
CONDIZIONI DELLA PROVA

CONDITIONS ON TEST
Località//Place Cannes
Mare//Sea state Calmo//Calm
Vento forza//Wind speed  5 nodi//knots
Direzione vento//Wind direction NW
Altezza onda//Wave height 0,3 m
Persone a bordo//People on board 14
Combustibile imbarcato 12,600 l
Fuel volume on board
Acqua imbarcata 2,200 l
Water volume on board
Motore 4 Volvo Penta D13 1.000 hp
Main propulsion

VELOCITÀ IN NODI
SPEED IN KNOTS

CONSUMI L/H
FUEL CONSUMPTION L/H

Rpm

23

22.5

19

17.8

15.4

14.1

12.7

10

680

634

488

402

306

214

164

98
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kn
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1200 minimo di planata//min to glide

SANLORENZO
Cantieri Navali di Ameglia

Via Armezzone 3, 
I-19031 Ameglia (SP)

T +39 0187 6181
ƵeĬÏŅmeÄŸ±nĬŅųenǄŅƼ±Ïht.ÏŅm

ƵƵƵ.Ÿ±nĬŅųenǄŅƼ±Ïht.ÏŅm

PROGETTO
¬ƚÏÏŅn Fnteųn±tĜŅn±Ĭ {ųŅģeÏt ŠeƻteųĜŅų ÚeŸĜgnš

• Lissoni & Partners (interior design)
• Lou Codega (design dello scafo)

SCAFO
Lunghezza f.t. 36,58m • Larghezza massima 8m  

• Stazza lorda 270 GT • Immersione a pieno carico 
2,28m • Dislocamento a mezzo carico 165 t  

• Dislocamento a pieno carico 176 t • Alloggio per 
gli ospiti 10 in 5 cabine • Sistemazione equipaggio 

6 ŞeųŸŅne Î LƚngheǄǄ± ÚeĬ tenÚeų 6,2Ăm Î �±Ş±ÏĜtº 
serbatoi gasolio 20.650 l Î �±Ş±ÏĜtº ŸeųÆ±tŅĜ ±Ïŧƚ± 

2.200 l Î �±Ş±ÏĜtº ŸeųÆ±tŅĜ ±Ïŧƚe neųe 1.050 l 
Î �±Ş±ÏĜtº ŸeųÆ±tŅĜ ±Ïŧƚe gųĜgĜe 900 l 

MOTORE
IPS Professional Platform D13 - 2700 IMO III / 4x 
1000 cv (735 kWš Î �eĬŅÏĜtº m±ŸŸĜm±: 23 nŅÚĜ Î 

�eĬŅÏĜtº ÚĜ ÏųŅÏĜeų±: 20 nŅÚĜ Î �eĬŅÏĜtº eÏŅnŅmĜÏ±: Ŏ0 
nodi  

PROJECT
¬ƚÏÏŅn Fnteųn±tĜŅn±Ĭ {ųŅģeÏt ŠeƻteųĜŅų ÚeŸĜgnš

• Lissoni & Partners (interior design)
• Lou Codega (design dello scafo)

HULL
LOA 36.58 m • Maximum beam 8 m • Gross 

Tonnage 270 GT • Draft at full load 2.28m • Half load 
displacement 165 t • Full load displacement 176 t  

• 10 guests in 5 cabins • 6 crew members • Tender’s 
length 6.25m • Fuel tank volume 20,650 l • Water tank 

volume 2,200 l • Waste water tank volume 1,050 l  
Î :ųeƼ Ƶ±teų t±nĩ ƴŅĬƚme 900 l 

MAIN PROPULSION
IPS Professional Platform D13 - 2700 IMO III /  

4x 1000 hp (735 kW) • Maximum speed: 23 knots  
• Cruising speed: 20 knots  

• Economic speed: 10 knots 

Giri/min Velocità kn Consumi totali l/h Consumi litro miglio Autonomia mn

Engine rotational Boat Total Fuel consumption Total Fuel consumption Range

speed ��min speed in Onots 
as volume Ǽow� l�h 
as volume hanging� l� na mi na mi

1200 10.0 98 9.8 1.980

1400 12.7 164 12.9 1.510

1600 14.1 214 16.0 1.280

1800 15.4 306 20.9 981

2000 17.8 402 22.5 863

2100  19.0 488 26.6 760

2300 22.5 634 28.1 692

2350 23.0 680 29.5 660  

PESO
DISPLACEMENT

176

2Ă ŸeÏŅnÚĜ Ú± ±ŸŸettŅ ŞĬ±n±tŅ ± ƴeĬŅÏĜtº 
massima di 23 nodi
Gliding time of 25s for a speed change from 
gliding to a maximum speed of 23 knots
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1822. With their boats, Bolivar and Don 
Juan, the poets Byron and Shelley 

were perhaps amongst the first to 
promote the concept of yachting for 
pleasure and the idea of wandering 
around at sea. They might also have 
been pioneers of on-board comfort. 
The formerps boat measured 24 feet, 
and the latter’s was just over 30 – yet, 
in Byron’s words, r?uő/ientlE ?<a/iou? 
to a//ommo0ate eBerEbo0E /om2ortablEs 
– but they nevertheless sailed around, 
between Genoa, La Spezia and 
Viareggio, enjoying a feeling of luxury, 
of exclusivity, even if only in terms of 
the time they had available.
202Y. Two hundred and three years 
later, in places where there was once 
poetry and significant challenges, 
we find the same spirit, but with 
new owners and shipbuilders. They 
continue to build, inviting designers 
and architects to find new solutions 
for new requirements through prose, 
poetry, culture and skill. The boats are 
120 feet long, have three usable decks 
and a sundeck, and are powered by 
four 1000-horsepower engines driving 
two Volvo IPS Professional Platform 
pods. There are also at least four double 
VIP cabins to accommodate everyone 
comfortably. The new Sanlorenzo 
SX120, the Ōagship of the brandps 
crossover range, is all that and more 
besides. “The SX120 ha? /han3e0 the 
CaE in Chi/h Ea/htin3 Ca? /on/eiBe0, an0 
re0efine0 the eD<erien/e o2 li2e on boar0, 
intro0u/in3 a neC i0ea o2 ?<a/e, liBeabilitE 
an0 /onne/tion Cith the ?eas, says 
Tommaso Vincenzi, CEO of Sanlorenzo.
These days, as well as sustainability, 
comfort and performance, there is 
also a call for sensitivity, as a social 
commitment to reach the conscience 
of people who do the design, and thus 
break into the view of somebody else 

«In terms of propulsion, the Volvo Penta 
IPS Professional platform represents a 

technological evolution geared towards 
eþciency. The system makes use of 

steerable units with hydrodynamically-
optimised counter-rotating propellers, 

which allow a significant reduction 
of energy waste, and a marked 

improvement in manoeuvrability, 
especially at low speeds». 

Nicola Pomi, VP Marine Sales, 
¥±Ïht ±nÚ �ƚŞeųƼ±Ïht %ĜƴĜŸĜŅn

«Dal punto di vista propulsivo, la 
piattaforma Ips Professional di Volvo 

Penta rappresenta un’evoluzione 
tecnologica orientata allŷeþcienza. 

Il sistema si avvale di unità orientabili e di 
eliche controrotanti ottimizzate dal punto 

di vista idrodinamico, che consentono 
una riduzione significativa delle perdite 
energetiche e un netto miglioramento 
della manovrabilità, soprattutto alle 

basse velocità». 
Nicola Pomi, VP Marine Sales, 
¥±Ïht ±nÚ �ƚŞeųƼ±Ïht %ĜƴĜŸĜŅn
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VOLVO PENTA
Il sistema IPS Professional Platform 
ƚtĜĬĜǄǄ± Úƚe mŅtŅųĜ finŅ ± Ŏ.000 Ï±ƴ±ĬĬĜ 
Şeų ŅgnĜ ŞŅÚ, ŅýųenÚŅ ŞųeŸt±ǄĜŅnĜ 
superiori a quelle di motori più grandi 
con dimensioni, consumi ed emissioni 
ridotte. Questa piattaforma, concepita 
per l’integrazione modulare di fonti 
energetiche tradizionali e alternative, 
si distingue per la sua estrema 
compattezza e per l’architettura 
ottimizzata dei gruppi propulsivi. 
Tali caratteristiche consentono una 
ųĜÚƚǄĜŅne ŸĜgnĜfiÏ±tĜƴ± ÚeĬĬűĜngŅmÆųŅ 
destinato alla sala macchine, 
rendendo disponibili nuovi volumi 
che, in fase progettuale, possono 
essere riconvertiti in ambienti ad alta 
üųƚĜÆĜĬĜtº Şeų Ĭű±ųm±tŅųe, Ĝ ŸƚŅĜ ŅŸŞĜtĜ 
e l’equipaggio. L’elemento distintivo 
della piattaforma è la funzione Eco 
Mode, sviluppata per ottimizzare il 
regime di funzionamento dei motori 
in condizioni di carico parziale, come 
durante le manovre o la navigazione 
± ƴeĬŅÏĜtº ųĜÚŅtt±. ettĜƴ±nÚŅ ŧƚeŸt± 
mŅÚ±ĬĜtº, ĜĬ ŸĜŸtem± ŸĜnÏųŅnĜǄǄ± 
automaticamente i gruppi propulsivi, 
riducendo il numero di motori attivi 
o abbassando il regime di rotazione, 
mantenendo comunque livelli ottimali 
di spinta e di controllo. 

The IPS Professional Platform uses 
two engines up to 1,000-horsepower 
per pod, delivering performance 
superior to that of larger engines while 
occupying less space, consuming less 
fuel, and producing fewer emissions. 
This platform, designed for the modular 
integration of traditional and alternative 
energy sources, stands out for its 
extreme compactness and optimised 
propulsion architecture. These features 
mean that the space needed for the 
engine room can be significantly 
reduced, freeing up valuable volumes 
that, in the design phase, can be 
repurposed for the owners, guests 
and crew. A distinctive feature of the 
platform is the Eco Mode function, 
which optimises engine output when 
not operating at full power, such as 
during manoeuvres or at lower speeds 
underway. It enables automatic 
synchronisation of the power units, 
reducing the number of active engines 
or lowering the rev level while 

maintaining optimal thrust and 
control levels. 

STABILIZZATORI SLEIPNER
Le Vector Fins brevettate Sleipner, 
gų±ǄĜe ±Ĭ ĬŅųŅ ŞųŅfiĬŅ ÏƚųƴŅ, Ï±n±ĬĜǄǄ±nŅ 
le forze in modo più verticale, ottenendo 
ƚnűeþÏĜenǄ± nett±mente ŸƚŞeųĜŅųe e ƚn 
consumo energetico molto più basso 
rispetto alle pinne tradizionali. Corse più 
lunghe delle pinne e un braccio di leva 
esteso generano forze stabilizzanti più 
potenti, mentre il sistema brevettato 
di abbattimento del rumore assicura 
un funzionamento notevolmente 
più silenzioso rispetto alle soluzioni 
alternative. La particolare forma delle 
pinne genera portanza, riducendo la 
resistenza e migliorando le prestazioni a 
ƴeĬŅÏĜtº ŸŅŸtenƚte, mentųe gĬĜ ±ttƚ±tŅųĜ 
compatti si integrano facilmente nel 
Ĭ±ƼŅƚt ÚeĬĬŅ Ƽ±Ïht. FĬ ŸĜŸtem± ì eþÏ±Ïe 
sia durante la navigazione veloce sia 
±ĬĬű±nÏŅų±, g±ų±ntenÚŅ Ÿt±ÆĜĬĜtº Ĝn ŅgnĜ 
condizione. 

SLEIPNER STABILISERS
The Sleipner-patented Vector Fins, with 
their curved profileØ channel forces in a 
more vertical direction, achieving notably 
superior eþciency and much 
lower energy consumption 
than with traditional fins. 
The longer strokes and 
an extended lever arm 
generate more powerful 
stabilising forces, while 
the patented noise-
reduction system ensures 
it operates much more quietly 
than other solutions. The finsŷ 
special shape generates lift, 
reducing resistance and improving 
performance at constant speed, 
while the compact drives easily fit into 
the yachtŷs layout. The system is eýective 
during fast sailing and at anchor, ensuring 
stability in all conditions.
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Il sistema Nav-Com è stato curato dal 
team Furuno Italia, con l’integrazione 
della più recente generazione 
ÚĜ %ĜŸŞĬ±Ƽ aƚĬtĜüƚnǄĜŅne NavNet 
TZtouchXL. A bordo sono stati installati 
ŧƚ±ttųŅ ÚĜŸŞĬ±Ƽ �¬�2ĉ£ Ú± 2ĉŰ ÏŅn 
processore potenziato e la nuova 
Ï±ųtŅgų±fi± ŞųŅŞųĜet±ųĜ± �¬ěa±ŞŸ. 
Questi strumenti di ultima generazione 
includono funzioni avanzate sviluppate 
da Furuno, tra cui AI Avoidance 
Route, che, grazie all’intelligenza 
±ųtĜfiÏĜ±Ĭe, Ĝn ÏŅmÆĜn±ǄĜŅne ÏŅn RĜŸĩ 
Visualizer e il radar, calcola e visualizza 
automaticamente la rotta più sicura per 
evitare collisioni con altre imbarcazioni 
o ostacoli. Sempre attraverso l’AI, le 
carte TZ-Maps consentono inoltre 
di creare rotte da punto a punto con 
eŸtųem± ų±ŞĜÚĜtº: Ĝn ŞŅÏhĜ ŸeÏŅnÚĜ ĜĬ 
sistema genera un percorso sicuro, 
tenendo conto delle caratteristiche 
dell’imbarcazione e dei parametri 
di sicurezza preimpostati, come 
il pescaggio minimo e la distanza 
dalla costa. Il sistema Nav-Com 
installato comprende sensori di ultima 
generazione, tra cui radar Solid State 
DRS12A-NXT, GPS GP-330B, bussola 
satellitare SCX-20, ecoscandaglio chirp 
DFF1-UHD e VHF DSC Class D. Essendo 
ƚnűƚnĜtº ÏŅmmeųÏĜ±Ĭ Ƽ±Ïht, Ĭ± ÚŅt±ǄĜŅne 
è stata completata con apparati 
wheelmark e GMDSS, tra cui GPS 
:{ěŎƀ0 tƼŞe ±ŞŞųŅƴeÚ, �B8 8aěíĿ00, 
MF/HF FS-1575 150W, Inmarsat STD-C 
FELCOM-18 e ricevitore Navtex NX-900. 
È stato inoltre previsto il sistema BNWAS 
Furuno BR-500 wheelmark, obbligatorio 
Şeų ƚnĜtº ŸƚŞeųĜŅųĜ ± ŎĂ0 :�, ÏŅn Ş±nneĬĬĜ 
di allarme dislocati in wheelhouse, crew 
mess, cabina del comandante e della 
Ï±ÆĜn± ÚeĬ ŞųĜmŅ ƚþÏĜ±Ĭe. 
*A completamento della stazione 
radio sono presenti anche apparati di 
sicurezza Ocean Signal: EPIRB E3 PRO, 
VHF portatili GMDSS V100 e SART Radar 
Transponder S100.

The Nav-Com system has been created 
by the Furuno Italia team, integrating 
the latest generation of multi-function 
displays, NavNet TZtouchXL. Four 
TZT24X 24-inch displays have been 
installed with added processing power 
and the new proprietary TZ-Maps 
system. These latest-generation tools 
include advanced functions developed 
by Furuno, such as AI Avoidance Route, 
whichØ thanks to artificial intelligence 
and in combination with the Risk 
Visualizer and the radar, calculates 
and automatically displays the safest 
route to avoid collisions with other boats 
or obstacles. Also using AI, TZ-Maps 
enables you to draw up point-to-point 
routes extremely quickly. So in just a few 
seconds the system posts a safe path, 
taking into account the characteristics 
of the boat and the pre-imposed safety 
parameters (such as minimum draught, 
and distance from land) The Nav-Com 
system includes latest-generation 
sensors, including the Solid State 
DRS12A-NXT radar, the GP-330B GPS, 
a SCX-20 satellite compass, the DFF1-
UHD CHIRP eco sounder, and the Class 
D VHF DSC. Since it is a commercial 
yachtØ the boat has been finished with 
�heelmark-certified apparatus and 
GMDSS, including GPS GP-170 type 
approved, VHF FM-8900, MF/HF FS-
1575 150�Ø Fnmarsat �T%-� 8)X�kM-18 
and the Navtex NX-900 receiver. The 
Wheelmark-approved Furuno BNWAS 
BR-500 unit is also included. It is 
obligatory for vessels of over 150 GT, with 
alarm panels located in the wheelhouse, 
crew messØ and the captainŷs and first 
mateŷs cabins. 8inishing oý the radio 
station are some kcean �ignal safety 
units: ){F�� )3 {�kØ the portable �B8 
unit GMDSS V100 and the SART Radar 
Transponder S100.

who will always be found on shore just 
looking, since rar/hite/ture belon3? to 
tho?e Cho loo7 at its (B. Zevi).
This act of responsibility represents 
the cultural and conceptual basis on 
which Zuccon International Project has 
developed the exterior concept of the 
new Ōagship of the Sanlorenzo SX series. 
The SX120 encapsulates ethics and a 
strength that puts itself beyond the outer 
wrapping, and beyond the operation 
of design as a creative act, and is 
increasingly a matter of r�e?? �e?theti/?, 
More Ethi/?s and of projecting itself 
into the eyes of whoever merely sees it, 
whether in port, at anchor or at sea. 
Bernardo and Martina Zuccon have 
chosen Sanlorenzo, or vice versa, in the 
exclusivity of a process of growth and 
education that has yielded genuinely 
surprising results. r"eo<le o2ten /all 
ar/hite/t? to tell them Chat to 0os (Frank 
Gehry). Other times, they do so not 
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to tell them anything, and still other 
times, one calls a client to tell them 
what to buy. That is what the SX120
offers� a finished product, intentionally 
so, developed by three design groups: 
the knowledgeable boatbuilders at 
Sanlorenzo, the sophisticated Zuccon 
family, and the stylish, essential Piero 
Lissoni.
From the liner Rex to the Andrea Doria, 
from Poltrona Frau to Cassina, from 
Gio Ponti to Carlo Scarpa, and even 
on board the new 120-foot crossover, 
the story seems to repeat itself after 
nearly a century, with craftsmanship 
and customisation coming together 
to innovate. The new modular r%mart 
�?lan0s sofa that we find on board goes 
well beyond the simple production 
of furniture, because it explores that 
privileged area of stylistic and technical 
experimentation that has allowed 
residential design to take to the water, 

but this time above a covered deck, the 
fourth and top one of the SX120 – it is 
new, and a sundeck that acquires more 
meaning as it delivers outdoor solutions.
With its 37-metre length, 8-metre beam 
and 270 gross tonnage, this crossover – a 
blend between an explorer and Ōying 
bridge boat – is the stylistic evolution 
of the preceding 112’ and the SX100. It 
is a boat on the boundary, in an open 
research environment – a frontier of 
convergence and intersections – where 
comparison and the ritual nature of 
building and inhabiting are adjusted 
through fragments of contemporary life 
and land-based architecture rather than 
yacht design. With a composition that is 
never suffocated by its own shapes, by 
its apparent monumental appearance, 
or worse still, by individualism, as a 
trace imposed by its own passage, it is 
instead projected into nature and into 
the viewer who perceives a message 

suspended between responsibility and 
the desire to please, even significantly 
so. It is an act of “style” and “education” 
in all of the disciplines involved, which 
are expressed through the value of 
authenticity, because they are the fruit 
of the educated reading of the history of 
the 20th century. 
The SX120 draws inspiration from 
a variety of sources, including 
homes, buildings and cities. She 
embraces a coexistence of different 
scales, prioritising functionality 
over superŌuous elements and 
often sacrificing internal symmetry. 
This asymmetry on board seeks to 
maximise functionality and aesthetics 
by bringing light and space to areas 
that need it more than others, without 
compromising on either. It never 
neglects the real complexity of living 
on board, promoting new spatial and 
technological possibilities, especially 
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in relation to the need for variety in 
visual experiences. This is not a novelty 
boat seeking to break boundaries. 
Instead, SX120 is full of surprises, such 
as the internal, offset, sculptural spiral 
staircase that takes you on a short, 
dreamlike journey between decks, 
or the portside crane that continues 
the tra6ectory of the long carbon fibre 
gunwale of the upper main deck when 
not in use. And then there are the two 
extra-size sides that fold out to extend 
the stern beach area up to 70 square 
metres, or the new concept sundeck. 
These are small victories in linguistic 
and functional communication that 
can change the way we look at boats 
and the sensitivity to going beyond 
their apparent order to find at least 
a viewpoint, or a rŌights from pre-

displays by Franco Albini, Ōowing and 
weightless. There is always something, 
whether inside or out, that reŌects a 
journey of decisions borrowed from 
a vocabulary of experiences from the 
20th century, but constantly reworked 
and well shared.
The volumes out of the water have 
been moved slightly towards the bow, 
projected forward - including at a visual 
level - from the reverse windscreen 
of the master cabin and the upper 
bridge deck, with angles parallel to 
the two “powers”, which nevertheless 
preserve just the memory of the 
weight and static support function. 
This central body, open on four sides 
on the main deck, acts as a block of 
smoked tempered glass, joined without 
frames or seals, with internal uprights 
cleverly concealed by continuous glass 
walls. It does not seek to ‘envelope’ 
the parts, but maintains compactness 
and balance in the composition, which 
then opens up onto the sea. The upper 
deck, on the other hand, follows Philip 
Johnson’s ambiguous approach to 
diaphanous transparency in his ‘Glass 
House’, where the volume, although 
fixed in its stereometry, is in fact a 
transparent observatory overlooking 
the surrounding landscape. 
The interior of these biaxial values 
is set out in an open space that seeks 
out asymmetry, to subdivide the space 
through furniture complements, 
chosen and designed by Piero Lissoni, 
the arrangement of which gives life 
to a living room, a dining area, a play 
room or various interior lounges that 
interconnect Ōuidly with the exterior. 
The lower deck is only open aft, and 
houses the first filter for staff and 
guests. It is directly connected to the 
external beach area, which is well-
equipped with HVAC, sofas, a washer/
dryer, a wc, and a mess room. Going 
inside, there is a small space that can 
be kept open as a lounge or closed 
to become a cabin, as well as a small 
hammam and a crew area.
We had the chance to try out the 
SX120 on the water, and after just a 
few miles, I got confirmation that it 
is a new-generation yacht. The naval 
architecture includes a significant 
central skeg and two Sleipner stabilising 
fins. The hardtop of the Ōy bridge is in 
carbon fibre, as are the over 14 metres of 
continuous gunwale of the main deck 
bulwark, while various raised sections of 
the deck house are in carbon fibre mix. 

ordained schemes. Leaving aside the 
geometric set-up, one senses that there 
is always another dimension on board 
the boat, a Ōip side, a double, a polarity, 
a somewhere else that extends the 
physical and perceptual space. 
Transparency prevails in the inner 
spaces, which are broken up by blocks 
of light-coloured material and the 
wooden ribbing of the ceiling, or by the 
darker exotic woods of the bulwarks 
that close up areas used more at night. 
The master cabin is set forward on the 
main deck, with a central island bed, 
a backlit, translucent bedhead, and a 
perimeter of glass that closes the room. 
The helm station on the bridge deck is 
behind a transparent screen, more like a 
glass showcase, where slender supports 
and compositional rigour evoke elegant 
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Articolata su quattro ponti, SX120 ha un Gross Tonnage di 270 GT caratterizzato 
dallo spostamento delle volumetrie a prua e da un pozzetto a poppa completamente 

dedicato alle attività in mare.

Spanning four decks, the SX120 has a Gross Tonnage of 270 GT, characterised 
by the displacement of volumes at the bow and a cockpit at the stern entirely 

dedicated to activities at sea.

The SX120 is the first non-commercial 
vessel in the world to use Volvo Pentaps 
IPS Professional platform. This 
propulsion system combines eőciency, 
comfort and modularity. It uses four D13 
engines, each developing one thousand 
horsepower, two for each pod, which 
means that in EcoMode you can do a 
cruising speed of ten to twelve knots 
and only use 100 litres of fuel per hour. 
Top speed is 23 knots, while economy 
cruising will give you a range of around 
2000 nautical miles and a reduction 
in fuel consumption, emissions and 
clutter. The Electronic Vessel Control 
modulates power in real time based 
on engine load and the operating 
profile, automatically activating and 
deactivating power sources. The pods 
are hydrodynamically optimised 
to allow a distinct improvement in 
manoeuvrability, especially at low 
speeds. [
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